
DESENZANO. «Invertiamo la rot-
ta in trasferta»: chiaro e deciso
il «diktat» con cui il direttore
sportivo Eugenio Olli chiede al
Desenzano di serie D un buon
risultatodopodomani,domeni-
ca, con la Casatese, prima
dell’amichevole di lusso con la
Cremonese di serie A del 14 di-
cembre. In effetti, un solo risul-
tato utile lontano dalle mura
amiche (0-0, l’11 settembre
con il Real Calepina) è insuffi-
ciente. Di recente, però, qual-
che progresso nell’atteggia-
mento e sul piano del gioco c’è
stato. «Bene con il Lumezzane,
ottimimasfortunaticonl’Alcio-

ne e altrettanto buona la prova
con la Virtus CiseranoBergamo
- osserva il diesse -: la squadra è
in crescita e sta lavorando per
migliorareladdovepeccaanco-
ra,specie in fasedi finalizzazio-
ne con diverse occasioni spre-

cate. Serve poi ridurre le amne-
sie nelle rare sortite offensive
degli avversari».

E tali accortezze si sono viste
nell’ultimo turno con i berga-
maschi,enonacasohannopor-
tato a conquistare 3 importanti
puntiperavvicinarel’uscitadal-
la zona play out, a +3. «Ripeto,
bisogna avere continuità an-
chelontanodacasa-incalzaOl-
li -. Il prossimo impegno con la
Casatese? Loro sono solidi, co-
struiti per stare in alto: sebbene
non segnino molto (con 11 gol i
biancorossi sono terz’ultimi
nella statistica del girone B,
ndr)nonnesubiscononemme-
no troppi (con 8 reti incassate
vantano la seconda miglior di-
fesa dietro il Lumezzane, ndr)».
Serviràdunqueunagaraperfet-
ta, domenica, in terra brianzo-
la, dove probabilmente ci sarà
una faccia nuova.

«Dopo le uscite di Maione e
Tanghetti,stocercando dimet-
tere un attaccante a disposizio-
ne in rosa - confida Olli -: sono
ore calde affinché l’operazione
si concluda. Poi vedremo se a
gennaio si libereranno dei gio-
vani dai professionisti». // M.Z.

SALÒ. Il pericolo è sempre lo
stesso: ricevere una «secchiata
di ghiaccio» dall’ex Francesco
Galuppini. Dopodomani, do-
menica, al Lino Turina arriva il
Novara, che da poco più di una
settimana è allenato da Franco
Semioli. I gaudenziani sonore-
duci dal successo sull’Arzigna-
no (3-1), sono a -5 dalla vetta e
puntanoadaccorciareulterior-
mente il distacco aggiudican-
dosi lo scontro diretto con la
FeralpiSalò.

Dopo il pareggio con la Trie-
stina, i gardesani vogliono ri-
trovare la vittoria, ma sanno
che non avranno vita facile,
perché si troveranno davanti
ancheilclasse’93diUragoMel-
la, che ai salodiani ha realizza-
to tre reti, due ai tempi di Lu-
mezzane (proprio per i gol nei
derby gli fu dato il sopranno-

me «ice bucket», secchio di
ghiaccio), e una con il Raven-
na. «Eppure non ce l’ho con la
FeralpiSalò - racconta France-
sco -, anzi, è una delle società
che mi porto nel cuore, perché
quando ho vestito la maglia
deiLeoni del Garda (con Scien-
za, da gennaio a giugno 2015,
14 presenze e 3 gol, ndr) mi so-
no trovato benissimo».

Dopo due stagioni e mezzo

clamorose al Renate (92 pre-
senze,42 reti e 15 assist) e la vit-
toria della C con il Südtirol, Ga-
luppini sta affrontando una
nuova esperienza. «C’è stata
una parentesi non proprio po-
sitiva con gli altoatesini, per-
ché in sei mesi non ho mai se-
gnato, ma ho vinto il campio-
nato. Quest’estate sapevo che
non sarei rimasto a Bolzano e
che sarei andato via in presti-
to. Poi è arrivata la proposta
del Novara e ho accettato, affa-
scinato dal progetto».

Incognite. È impossibile, però,
decifrare questo campionato:
«Non mi sarei mai aspettato
una cosa del genere. Ho sem-
pre detto che le big erano Por-
denone e Vicenza, ma pensavo
che avrebbero allungato fin da
subito. Sul terzo gradino del
podio,però, mettevo la Triesti-
na, che invece ha trovato diffi-
coltà. Novara e FeralpiSalò le
immaginavo a ruota, pronte a
sorprendere. Per questo moti-
vo non mi stupisco di vedere i
gardesani lì in cima. Per me i
progetti contano ancora di più
dei giocatori, e sul Garda i diri-
genti sono ottimi programma-
tori. Il gruppo è forte e ha cam-
biato poco, confermando an-
che l’allenatore, che è molto
bravo».

In caso di rete. Francesco non
fa pronostici sulla sfida di do-
podomani, ma spiega: «Più
che un derby, per me è come
tornare a casa, perché sugli
spalti al Turina ci saranno tanti
familiari e amici. Segnare alla
FeralpiSalò non è facile, quin-
di la sfida dovrebbe esseremol-
to equilibrata. È chiaro che noi
puntiamo a vincere. Non ho
preparato esultanze particola-
ri in caso di gol, ma se dovessi
segnare, penso comunque che
nonrimarrei fermo. Porto sem-
pre grande rispetto ai verde-
blù, ma credo che sia giusto fe-
steggiare insieme ai compagni
ogni gol». //

CALCIO

ADRO. Dopo il netto successo
nelderbyconilBrenoel’imme-
ritata sconfitta in Coppa Italia
con la Città di Varese, il Fran-
ciacorta si prepara al terzo ma-
tch in otto giorni.

Domenica al comunale di
Adro, arriva l’Arconatese, terza
forza del campionato e secon-
da inseguitrice del Lumezzane
capolista, alle spalle dell’Alcio-
ne Milano. Un banco di prova
importante per la formazione
diMarco Sgrò chiamata a tene-
re il passo delle prime della
classe. Attualmente, il quinto
posto, l’ultimoutileperaccede-
re aiplay-off,dista soloun pun-

to. Per restare aggrappato alla
post season, lo Sporting deve
tornareafare punticon lediret-
te concorrenti. Sin qui, infatti,
la formazione amaranto ha
conquistatosolamente unavit-
toria al cospetto delle prime ot-

to della classe, proprio in tra-
sferta contro il Lumezzane ca-
polista (unico kosubito dai val-
gobbini).Dopodiché, i francia-
cortinihannoottenuto unpun-
to con la Varesina e ben quat-
tro sconfitte con Alcione Mila-
no, Casatese, Virtus Ciserano
Bergamo e Villa Valle. Tra l’al-
tro, le ultime tre sono arrivate
tutte tra le mura di casa. Per
questo la partita di domenica è
molto importante per sfatare il
tabù degli scontri diretti casa-
linghi. Un successo permette-
rebbe a Piccinni e compagni di
accorciare anche sui rivali di
giornata, in questo momento a
+4 rispetto agli amaranto. No-
nostante l'impegno infrasetti-
manale, mister Sgrò potrà con-
tare su diversi giocatori riposa-
ti e altri finalmente recuperati
dagli infortuni; Scaglia,Brucci-
ni e Boschetti non sono scesi in
campo in coppa, mentre due
pedine importanti come
Muhic e Mozzanica sono
rientrate dopo un lungo stop,
dimostrando già una buona
condizione fisica. Le premesse
per uno scalpo importante ci
sono tutte.  // A . F.

SALÒ. Buone notizie
per Stefano Vecchi in
vista della sfida di

dopodomani con il Novara
(calcio d’inizio alle ore 14.30).
Rispetto al match con la
Triestina il tecnico dei verdeblù
recupera infatti sia Siligardi che
Salines.
Entrambi potrebbero ritrovare
unamaglia da titolare:
l’attaccante nel tridente
d’attacco, il difensore sulla

corsia di sinistra. Assenti invece
Pittarello, dopo l’operazione alla
mano, e Carraro, alle prese con il
recupero dall’infortunio alla
caviglia.
Lavoro differenziato invece per
Verzeletti, Neri e Icardi. Gli
allenamenti riprenderanno
regolarmente stamattina, a
partire dalle 11, sul campo Carlo
Amadei.
Domattina invece è prevista la
rifinitura.

Il Franciacorta
ospita l’Arconatese
per sfatare un tabù

L’allenatore. Sgrò del Franciacorta

Mal di trasferta
del Desenzano, Olli
prescrive la cura

BRENO. Al potenziale patto
«pro Lumezzane» può prende-
re parte anche il Breno in casa
dell’Alcione, ma i camuni han-
no bisogno di punti soprattut-
to per se stessi. E in campo, ma-
gari nella ripresa, si rivedrà
quello che è il vero «acquisto»
del mercato invernale, Alessan-
droTriglia, prontoa tornare do-
po l’infortunio di ottobre. «Col
senno di poi ho fatto una scioc-
chezza, chiedendo di provare
nel match con l’Arconatese
quando si perdeva 4-0. Ho af-
frettato i tempi – racconta il
classe1988, capitanodei grana-

ta – e non sono più rientrato.
Mi spiace perché mai in carrie-
ra mi ero infortunato a livello
muscolare. Ma adesso sono
pronto: dobbiamo risalire».

Le ultime batoste interne

hanno allontanato la salvezza,
tuttavia. «L’obiettivo realistico
oggi è un altro per noi: dobbia-
moagganciarei play out.Disal-
vezza diretta ora come ora non
ha senso parlare, caso mai più
avanti. Ma se non ragioniamo
per step, diventa difficile anche
solo pensare di risalire». Il Bre-
noraramenteè statomesso sot-
to quest’anno, ma altrettanto
raramente ha dato l’impressio-
ne di essere pericoloso. «È un
torneo molto equilibrato, dun-
que basta poco per sbilanciare
la contesa. Però se perdiamo
sempre in contesti equilibrati,
adeccezionediCiserano, la col-
pa è solo nostra. Nulla avviene
percaso,così comenon soloca-
suali le due sconfitte interne di
filasubite al1’digioco. Purtrop-
po paghiamo la tensione in ca-
sa. Speriamo che ora ci faccia
bene giocare in trasferta, dove
siamo più leggeri». L’Alcione
però è la rivelazione del torneo.
«Non solo: è, assieme al Desen-
zano, la squadrache gioca ilmi-
glior calcio. Ma noi dobbiamo
fare punti su ogni campo e cre-
scere in personalità». // G.GAR

FeralpiSalò:
attenzione
all’«amico»
Galuppini

UnafuriaaSassari. Francesco Galuppini: due gol contro la Torres nel 2015

L’attaccante del Novara
un ex da tenere d’occhio
«Segno tanto ai verdeblù?
In realtà sono affezionato»
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